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Mentre il Celebrante e i ministri si avvia-

no all’altare si esegue il 

Canto d’ingresso 

I CIELI NARRANO 

Rit. I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l'opera sua. 

Alleluja, alleluja. Alleluja, alleluja. 

1. Il giorno al giorno ne affida il mes-

saggio, la notte alla notte ne trasmette 

notizia, non è linguaggio, non sono 

parole, di cui non si oda il suono. Rit. 

2. Là pose una tenda per il sole che 

sorge è come uno sposo dalla stanza  

nuziale, esulta come un prode che cor-

re con gioia la sua strada. Rit. 

Il Celebrante, dopo il saluto, introduce la 

celebrazione: 

C. Fratelli e sorelle carissimi, la so-

lennità della Beata Vergine Maria Ad-

dolorata, nostra Patrona, ci fa rimane-

re con la meditazione e la preghiera 

nei pressi della croce di Cristo. La 

madre di Gesù è da questo momento 

in poi anche la nostra, in quella conse-

gna che egli fa di lei al discepolo ama-

to, in cui ciascuno di noi è presente 

sotto la croce. Possiamo ricorrere a lei 

con fiducia, libertà, semplicità, perché 

l’amore con cui Maria ama Gesù è lo 

stesso con cui ama ciascuno di noi. E 

possiamo essere certi della sua presen-

za materna oggi come allora, quando 

anche per noi arriva il momento della 

sofferenza e della prova. 

Tutti pregano per qualche momento in 

silenzio. Il celebrante e l’assemblea recita-

no il Confesso a Dio onnipotente…, quin-

di, dopo l’assoluzione il cantore intona il 

Kyrie eleison al quale l’assemblea fa eco: 

Kyrie, Kyrie eleison. (2 v.) 

Christe, Christe eleison. (2 v.) 

Kyrie, Kyrie eleison. (2 v.) 

INNO DI LODE 

Gloria in excelsis Deo et in terra pax 

hominibus bonæ voluntatis, bonæ 

voluntatis. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura 

Dal libro di Giuditta       (13,17-20) 

Salmo responsoriale  (dal Salmo 30) 

Rit: Nel mio dolore soccorrimi, o Dio 

Seconda lettura 

Dalla lettera agli Ebrei   (5,7-9) 

A conclusione di questo tempo di vacanze , la festa dell’Addolorata ci presenta la 

Donna del Dolore.  La festa che questo anno celebriamo è una delle feste più care e 

più sentite per ognuno di noi. Essa  ci parla, infatti,   della bellezza non solo del desti-

no di Maria, ma di ognuno di noi. Maria è al centro della Chiesa come in una perenne 

Pentecoste: “ non si può parlare di Chiesa, se non vi è presente Maria, la Madre del 

Signore”. In lei si concentrano i doni di Dio: La presenza dello Spirito, la bellezza 

interiore della santità, la fede verginale, la carità materna, l’alleanza sponsale, la 

gloria celeste, la cooperazione alla missione salvifica di Cristo. In Lei il mistero della 

Chiesa risplende di luce purissima. Maria impersona la Chiesa: non è un mito, è inve-

ce un modello concreto. Contemplando Maria Addolorata, si rinnova in noi la certez-

za che la meta del nostro pellegrinaggio terreno è il cielo, il paradiso. La nostra meta 

è partecipare come Maria e con Maria alla vita Trinitaria. Facciamo nostro l’invito di 

San Bernardo: “guarda la stella, invoca Maria”. 



Sequenza 

Stava Maria dolente 

senza respiro e voce, 

mentre pendeva in croce 

del mondo il Redentor. 

E nel fatale istante 

crudo materno affetto 

le lacerava il petto 

le trafiggeva il cor. 

Qual di quell’alma bella 

fosse lo strazio indegno, 

no, che l’umano ingegno 

immaginar non può. 

Veder un figlio… un Dio… 

che palpita… che muor! 

Sì barbaro dolore 

qual madre mai provò? 

Alla funerea scena 

chi tiene il pianto a freno, 

ha un cuor di tigre in seno, 

o cor in sen non ha. 

Chi può mirare in tante 

pene una madre, un figlio 

e non bagnare il ciglio 

e non sentir pietà. 

Acclamazione al Vangelo 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Beata la Vergine Maria perché senza 

morire meritò, sotto la croce, la palma 

del martirio. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(19,25-27) 

Omelia 

Simbolo apostolico 

L’assemblea ripete nel canto: 

Credo, credo, Signore. Credo, credo, 

Signore. 

Preghiera dei fedeli 

C. Maria è la Madre del Crocifisso. 

Sotto la croce, vive pienamente la sua 

missione materna, offrendo lo stesso 

sacrificio di Cristo al Padre per la no-

stra salvezza. Preghiamo perché 

nell’ora della prova e del dolore ci aiu-

ti a restare forti nella fede e 

nell’amore. 

L. Preghiamo insieme e diciamo 

O Maria, madre di misericordia, 

intercedi per noi. 

Per la Santa Chiesa: perché sia madre 

di fede e di amore per tutti gli uomini, 

preghiamo. 

Per i giovani: perché non abbiano pau-

ra di restare come Maria presso la Cro-

ce. Gesù morente infonda loro il co-

raggio di superare ogni ostacolo della 

loro quotidiana esistenza, preghiamo. 

Per gli ammalati: perché possano tro-

vare in Maria conforto e sostegno per 

apprendere dal Signore Crocifisso il 

valore salvifico della sofferenza, pre-

ghiamo. 

Per le mamme che piangono la sorte 

dei figli: perché in Maria ai piedi della 

croce possano trovare conforto e soste-

gno e da Lei imparino a fare la volontà 

del Padre, preghiamo. 

Per la nostra comunità parrocchiale: 

perché si purifichi da tutto ciò che  

oscura la fede, indebolisce la speranza 

ed estingue la carità, per celebrare in 

una vera comunione di anime la Vergi-

ne Addolorata presso la croce del Fi-



glio, preghiamo. 

Per tutti noi qui presenti: perché nei 

momenti di difficoltà sappiamo rivol-

gerci con fiducia alla Vergine Addo-

lorata nella certezza che Ella ci aiuterà 

ad affrontarli con la sua materna inter-

cessione, preghiamo. 

C. O Dio, tu hai voluto che la vita 

della Vergine fosse segnata dal miste-

ro del dolore, concedici, ti preghiamo, 

di camminare con lei sulla via della 

fede e di unire le nostre sofferenze 

alla passione di Cristo perché diventi-

no occasione di grazia e strumento di 

salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 

Mentre vengono portate all’Altare le of-

ferte per il sacrificio si esegue il 

Canto d’offertorio 

ECCOMI 

Rit. Eccomi, eccomi! 
Signore io vengo. 
Eccomi, eccomi! 
Si compia in me la tua volontà. 

1. Nel mio Signore ho sperato e su di 
me s'è chinato, ha dato ascolto al mio 
grido, m'ha liberato dalla morte. Rit. 

2. I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha 
reso i miei passi. Ha messo sulla mia 
bocca un nuovo canto di lode. Rit. 

3. Il sacrificio non gradisci, ma m'hai 
aperto l'orecchio, non hai voluto olo-
causti, allora ho detto: Io vengo! Rit. 

Sanctus 
Rit: Sanctus, Sanctus, Sanctus, Do-
minus 
Pleni sunt cæli et terra gloria tua. Rit. 
Benedictus qui venit in nomine Domi-
ni. Rit. 

Hosanna in excelsis. Rit. 

Canti di comunione 

PRENDI LA MIA VITA 

1. Prendi la mia vita prendila Signor 
e la tua fiamma bruci nel mio cuor; 
tutto l'esser mio vibri per Te 
sii mio Signore e divino re. 

Rit. Fonte di vita di pace e amor 
a Te io grido la notte e il dì 
Sii mio sostegno guidami Tu 
dammi la vita tu il mio solo ben. 

2. Dall'infido male guardami Signor 
vieni mia gioia e compitor di fè. 
Se la notte nera vela gli occhi miei 
sii la mia stella, splendi innanzi a me. 
Rit. 

3. Donami Signore di donarmi a Te 
e la tua luce splenda innanzi a me. 
Seguirò il tuo passo crocifisso Re 
e nel seguirti vivere di Te. Rit. 

CHI È MIA MADRE 

1. Chi è mia madre? Chi è mio fratello? 

Chi custodisce ogni mia parola. 

Rit. Chi crede in me donerà la vita, 

chi accoglie il Padre donerà l’amore. 

 2. Vieni al Calvario, dove Cristo muore, 

sali alla croce, troverai Maria. Rit.  

Canto Finale 

O MARIA, MADRE DEI DOLORI 

Chi la croce accoglierà come te, Maria, 

Cristo Redentore lo salverà. Rit. 

Rit. O Maria, madre dei dolori, 

prega per noi il tuo Gesù 

Se qualcuno chiederà: dov'è Maria? 

Cerchi sul Calvario, la troverà. Rit. 

IN COPERTINA: MARIA SS. ADDOLORATA, STATUA 

LIGNEA DEL XIX SECOLO, DI AUTORE IGNOTO. 
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